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Obbligo di cartellino identificativo: qualche chiarimento
Con la circolare n.3 del 17 febbraio 2010 il Dipartimento della Funzione Pubblica fornisce indicazioni generali per l’applicazione della norma, entrata in vigore lo scorso 13 febbraio, che impone ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni che svolgono attività a contatto con il pubblico l’obbligo di far conoscere agli utenti il proprio nominativo
L'obbligo di identificazione per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni che svolgono attività a contatto con il pubblico è previsto dall'art. 55-novies del D.lgs. 165/2001, introdotto dall'art.69 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. Questa disposizione è entrata in vigore lo scorso 13 febbraio e prevede che "i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svolgono attività a contatto con il pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominativo mediante l'uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro". La norma è finalizzata ad agevolare i rapporti con l'utenza e si inserisce in un più ampio novero di disposizioni legislative tese a migliorare la trasparenza dell'organizzazione e dell'azione amministrativa.   
L’identificazione del dipendente
 La norma prevede due modalità di identificazione del dipendente: a) esposizione del cartellino identificativo personale b) esposizione di un’apposita targa identificativa presso la postazione di lavoro.
 

La circolare puntualizza che non è necessario adottare contemporaneamente queste due modalità ma è sufficiente scegliere o l’una o l’altra.
 

L'obbligo di identificazione non riguarda esclusivamente il personale che opera presso una postazione di front-office, ma deve intendersi esteso a tutti coloro che svolgono attività a contatto con il pubblico. L'obbligo interessa quindi tutto il personale che svolge attività in locali ove è previsto l'accesso da parte del contribuente compresi quelli ubicati nel cosiddetto back-office.
 

Come specificato dalla circolare, i cartellini identificativi o le targhe da apporre presso le postazioni di lavoro devono consentire  l’identificazione del nominativo del dipendente secondo “modalità sufficienti ed adeguate che, salvaguardando il pubblico interesse, evitino di compromettere la sfera personale del soggetto”. Ciò significa che va evitata la diffusione di dati personali non pertinenti o eccedenti la finalità della norma.
 

Alla luce di tali indicazioni, andranno utilizzati, per l’identificazione del dipendente, o il badge in dotazione mostrando il lato ove è riportato il nome per esteso e il cognome puntato, con il numero di badge, oppure un cartellino o una targa presso la postazione di lavoro contenente  i dati identificativi appena  specificati.
